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li i  10. Luigi Dardani, a’ 22 di dicembre.
1511. Francesco Fagiuolo, o Fassuol, a’ 25 di marzo.
1516. Giampietro Stella, a’ 26 di gennaio: egli era anche 

cavaliere.
1523. Nicolò Aurelio, a’ 22 di agosto : il Sansovino lo dice

persona dimoile lettere, ma sfortunato: ordinaria sorte 
dei letterati.

1524. Gerolamo Dedo, a ’ 17 di luglio.
1529. Andrea Franceschi, a’ 17 di settembre.
1551. Lorenzo Rocca, a’ 20  di gennaio.
1559. Gian Francesco Ollobon, a’ 19 di aprile.
1575. Andrea Frizerio, o Frigerio, a’ 25 di dicembre.
1580. Giovanni Formenlo, agli 8 di gennaro.
1586. Andrea Suriano, a’ 20 di gennaro.
1595. Domenico Yicco, o de Vico, a ' 17 di maggio : prima 

della elezione di lui, il maggior Consiglio, a’ 1-3 apri­
le 1594 decretò, che « perchè la tardanza nel farsi 
» elezione di Cancellier grande nutriva i brogli e le
• pratiche, perciò mancato di vita il detto abbia su- 
» bito ad esser chiamato il Maggior Consiglio, nel 
» qual sia fatta detta elezione, coni’ è il consueto di 
» farla quando mancano i procuratori di san Marco. »

1604. Francesco Gerardo, a’ 15 di febbraio.
1605. Bonifacio Anteimi, a ’ 30 di maggio : la famiglia di lui,

in seguito fu aggregata alla nobiltà.
1610. Leonardo Ollobon, a’ 14 di novembre.
1630. Giambattista Padavino, a’ 15 di novembre.
1639. Marco Ottobon (1) a ’ 25 di maggio : era secretano del 

consiglio dei dieci ; e nel di 24  agosto 1646, avendo 
offerto alla repubblica cento mila ducati, per le spese

L I B R O  V i l i ,  C A P O  X X I .

(r) F u  padre di Pietro Ottobon, che diventò dipoi papa, col nome di Alessan­

dro V i l i ,  nell’ anno 1689.


